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	13-06-07
	P.Ancora  IL Messaggero pag.11

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202007/messaggero13giu07.pdf

	Numero chiuso, le Università sfidano Mussi
	Il ‘numero chiuso ’  o per dirla in linguaggio accademico i corsi di laurea ad ‘accesso programmato ’ resta pratica comune nelle università , nonostante lo scorso marzo il ministro Mussi avesse inviato a tutti i rettori una lettera invitandoli  anziché a  ricorrere al numero chiuso,ad una più razionale utilizzazione delle risorse a disposizione  riducendo i corsi meno frequentati e moltiplicando i corsi a prevedibile affollamento.

	14-06-07
	M.De Marie LA STAMPA pag.39

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202007/stampa14giu07.pdf

	Se università fa rima con qualità
	Bisogna trovare un punto di equilibrio tra autonomia delle sedi universitarie e valutazione e stanziamenti ministeriali che rischiano sempre di esprimere logiche centralistiche. La generazione degli assunti negli anni settanta sta per andare in pensione: può essere un’occasione di discontinuità a vantaggio dei più giovani e più bravi.

	15-06-07
	AVVENIRE pag.10

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/07-06/070615/EPI3M.tif

	Università, Galli della Loggia : vana ogni riforma se non si cambia atteggiamento
	Nel seminario organizzato da Magna Carta per discutere del ddl presentato dall’on.Quagliariello riguardo l’abolizione del valore legale del titolo di studio è stata messa in luce l’esigenza che ogni riforma universitaria implichi innanzi tutto un cambiamento radicale di atteggiamento verso l’istituzione da parte degli organi di governo e dei docenti, mutamento senza il quale ogni tentativo di riforma risulterà vano.

	16-06-07
	S.Vinciguerra  ItaliaOggi pag.53

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/07-06/070616/EPX94.tif

	Sempre più difficile lavorare in università
	Il cambiamento così drastico del metodo di selezione (dai microlettori ai macro settori) rischia di essere penalizzante per gli aspiranti ricercatori, indirizzati dal sistema in atto verso studi sempre più specialistici e che rischiano di vedersi opporre dalla commissione giudicatrice la non attinenza dei loro studi al macrosettore nel cui ambito dovrebbero lavorare in seno all’università.

	16-06-07
	A.Fiorino IL TEMPO pag.2

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/07-06/070616/EPVO5.tif

	Il governo sbaglia, i ricercatori restano a secco
	Quest’anno il governo a messo a disposizione 160 milioni di euro, ma il bando non è stato ancora pubblicato. Tutto fermo, tutto bloccato. L’Accademia dei Lincei ha approvato un documento che sarà inviato al presidente del consiglio, al ministro Mussi e al presidente della repubblica in cui si chiede un intervento immediato e risolutivo che eviti l’estinzione della ricerca scientifica nelle nostre università.


